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Torna il Catania in campo contro il Latina, 
torniamo noi come un appuntamento 
fisso.  I rossazzurri reduci dalla strepitosa 

partita del “Pinto” di Caserta e dal turno di 
Coppa Italia interna di scena al “Massimino” 
contro il Messina, sfideranno i laziali in un 
match da tre punti.  
Una settima giornata in cui la squadra del tec-
nico Tabbiani vorrà dare continuità a risultati e 
prestazioni. Un Catania che con un lavoro cer-
tosino e silenzioso, ha saputo superare la fase 
calda della critica. Certo, forse un po' esagerata 
perché è evidente che una squadra del tutto 
rinnovata ha bisogno di una fase di rodaggio 
ma dall’altra ci mettiamo nei panni dei tifosi che 
dopo la vittoria schiacciante del campionato di 
Serie D, vorrebbero vivere questo campionato 
di Serie C allo stesso modo, sia nel suo per-
corso sia nel finale con i rossazzurri verso altre 
categorie. Ovviamente siamo consapevoli che 
l’arrivo tra i professionisti non sarà certamente 
una passeggiata. Sappiamo bene che tante 
compagini blasonate e meno blasonate ogni 
anno lottano per conquistare la Serie B diretta 

o attraverso il lungo e interminabile passaggio 
attraverso i play off. Tante sognano il grande 
salto. Al di la delle difficoltà noi siamo fiduciosi 
perché sia il presente che il futuro ci potranno 
raccontare di un Catania che ha e avrà tanto 
da dire. E noi saremo qui per voi!  

Rosario Sortino 
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Dal “Massimino” al 
“Massimino”. Dopo 
la sconfitta rime-

diata in casa contro il Fog-
gia, il Catania del tecnico 
Luca Tabbiani, non ha 
avuto tempo di leccarsi le 
ferite. Ha assorbito le criti-
che, lavorato sodo, cer-
cando quelle risposte che 
solo il campo avrebbe po-
tuto dare.  
E’ così che al “Pinto” di 
Caserta contro la Caser-
tana è arrivata una rispo-
sta immediata da parte dei 
rossazzurri con un poker 
che rimarrà nella storia. 
Protagonisti indiscussi 
sono Di Carmine e Chi-
ricò, con quest’ultimo au-
tore di un gol mozzafiato 
che dopo pochi minuti dal 
fischio d’inizio ha spaccato 
la partita in due lasciando 
di stucco i “falchetti” rosso-
blù.  
Più volte si è parlato di Di 
Carmine e Chiricò, della 
loro esperienza, anzi delle 
loro innumerevoli espe-
rienze tra Serie B e Serie 
C, dominate a suon di gol 

e giocate incredibili man-
dando in visibilio i propri ti-
fosi. Così è stato proprio a 
Caserta. Entrambi arrivati 
i punta di piedi i una 
piazza di altre categorie 
ma con la voglia di firmare 
con i loro nomi importanti 
pagine di storia rossaz-
zurra.  
Manca poco al fischio 
d’inizio del match contro il 
Latina del tecnico Daniele 
Di Donato, siamo alla 7° 

giornata, siamo ancora ad 
Ottobre e ci sono ancora 
sfide e sfide da vincere 
per toccare con mano quel 
sogno, però se l’impronta 
è questa, ribadiamo, non 
possiamo che essere fidu-
ciosi.  
Tutta la squadra comincia 
a girare, ma se ti trovi quei 
due che prendono per 
mano la squadra, tutti ac-
quisiscono una sicurezza 
straordinaria, mostra una 

forza unica che permet-
terà al Catania di affron-
tare ogni avversario con la 
stessa determinazione e 
con la stessa tenacia. 
Puoi vincere, speriamo 
sempre, puoi perdere ma 
questo Catania lotterà 
sempre. Nel frattempo lo 
scorso mercoledì al “Mas-
simino” i rossazzurri 
hanno superato il turno di 
Coppa Italia battendo 2-1 
il Messina di Giacomo Mo-
dica. Ottima anche qui la 
risposta di Bocic e Sarao 
autori delle reti degli etnei, 
mentre per i giallorossi 
aveva accorciato Ortisi dei 
minuti finali. Il Catania nel 
prossimo turno di Coppa 
Italia affronterà la vincente 
tra Az Picerno e Taranto 
che hanno giocato il 5 ot-
tobre quando il giornale 
era già in stampa.     

Rosario Sortino
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In occasione della 
gara tra Casertana e 
Catania dello scorso 

1 ottobre, qualunque ti-
foso rossazzurro – 
anche solo per qualche 
istante – ha vissuto 
viaggio nel tempo gra-
zie alle giocate di Co-
simo Chiricò. Allo 
stadio “Alberto Pinto” di 
Caserta infatti, dopo 
qualche minuto dall’av-
vio della sfida è stato 
fatto un salto temporale 
indietro di quattordici 
anni, dritto all’1 marzo 
del 2009. Una data in-
delebile nella storia del 
Catania, vittorioso (0-4) 
in uno dei più famosi 
derby contro il Palermo 
al “Barbera” e, soprat-
tutto, data del celebre 
gol che “avranno visto 
pure a Tonga” di Peppe 
Mascara, icona rossaz-
zurra.  
A Caserta infatti, il 32 
degli etnei ha ancora 

una volta fatto illumi-
nare gli occhi di chi 
ama il calcio, supe-
rando Marfella con una 
giocata fuori dal co-
mune. Per questo mo-
tivo, è quasi passata in 
secondo piano la mera-
viglia a giro realizzata 
ancora dall’ex Crotone 
nel secondo tempo, ad 
alimentare quello che 
poi è stato il 4-0 finale 
della squadra di Luca 
Tabbiani.  
Quattro a zero con un 
gol da centrocampo del 
calciatore più talen-
tuoso della rosa, pro-
prio come il famoso 1 
marzo del 2009 a Pa-
lermo.  
Lo sapevamo, adesso 
ne abbiamo ancora più 
la conferma: il Catania 
si aggrappa al talento 
di Cosimo Chiricò, un 
bene raro per la cate-
goria.   

Marco Cavallaro

 
COSIMO CHIRICO’ IL MIGLIOR SINISTRO DELLA SERIE C

IL PERSONAGGIO
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Archiviata la sfida 
di Coppa Italia 
Serie C contro il 

Messina, il Catania di 
Luca Tabbiani torna a 
tuffarsi sul campionato 
del girone C, che vede 
la Juve Stabia momen-
taneamente al co-
mando. Nell’ultimo 
turno, i rossazzurri 
hanno superato a pieni 
voti l’insidiosa trasferta 
di Caserta. Una vittoria 
importante per Chiricò 
e compagni, che può 

aver regalato ulteriore 
fiducia e consapevo-
lezza alla squadra 
dopo il deludente avvio 
di stagione. Tuttavia, il 
Catania deve ancora 
dare delle risposte e, in 
questo senso, dai ra-
gazzi di Luca Tabbiani 
ci si attende una prova 
di continuità dopo i 
grandi spunti offerti nel 
turno precedente.  
Al “Massimino”, arri-
verà il Latina di Daniele 
Di Donato, una tra le 

squadre che ha sor-
preso di più fino a que-
sto momento. 
Attualmente al quarto 
posto in classifica frutto 
di 11 punti in 6 partite, il 
Latina è una squadra 
organizzata e di espe-
rienza, una mina va-
gante per la categoria. 
Reduce dalla sconfitta 
interna contro il Brindisi 
(1-3 il finale), i neraz-
zurri hanno già dimo-
strato di essere in 
grado di vincere contro 

le grandi del girone, 
come testimoniato dalla 
vittoria all’esordio per 
1-0 in casa dell’Avel-
lino. Per un Catania 
che fin qui fatica a tro-
vare punti e fortuna al 
“Massimino”, bisognerà 
fare particolarmente at-
tenzione alla pericolosa 
squadra di Di Donato, 
che potrebbe puntare 
con forza sule indivi-
dualità di Jallow, Fella e 
Paganini.  
Di seguito, l’undici tito-
lare del Latina andato 
in campo nella recente 
gara contro il Brindisi. 
LATINA (3-5-2): Cardi-
nali; Serbouti, Rocchi, 
Cortinovis; Ercolano, Di 
Livio, Cittadino, Paga-
nini, Del Sole; Jallow, 
Fella. All. Di Donato.  

Marco Cavallaro

Situato nel Lazio, 
Latina è un co-
mune italiano 

con oltre 127.000 abi-
tanti. Un numero im-
portante, che proietta 
la città laziale al se-
condo posto tra le più 
popolate della re-
gione dopo Roma. 
Inoltre, essendo nata 
durante il ventennio 
fascista, Latina è 
anche una delle città 
più giovani in Italia. 
Chiamata inizial-
mente Littoria, il 

luogo assunse nel 
1944 la denomina-

zione di Latinia e, 
solo nel 1945, l’at-

tuale nome di Latina.    
M. C.

 

CINISMO ED ESPERIENZA: IL LATINA AL  
“MASSIMINO” PER CONTINUARE A STUPIRE  

 LA PARTITA
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La sfida odierna fra 
Catania e Latina sarà 
il quarto nella storia 

tra i due club allo Stadio 
“Angelo Massimino”. Si 
tratta del terzo incontro di-
sputato in Lega Pro, il 
primo dei quali risale alla 
stagione 1977/78 proprio 
nel girone C di Serie C ed 
è datato al 26 febbraio 
1978. I nerazzurri, in 
quella occasione, si im-
pongono per 1-0 con la 
rete al 30’ di Caiazza. Una 
sconfitta che interrompe 
una striscia di cinque vit-
torie consecutive in un’an-
nata tra alti e bassi per il 
Catania, che chiude primo 
a pari punti con la Noce-
rina e con la quale perde 
lo spareggio promozione 
sul neutro di Catanzaro. 
Il secondo precedente tra 
Catania e Latina risale al 
4 febbraio 1979. Una data 
che ha ben altra impor-
tanza per i catanesi a li-
vello simbolico e 
spirituale, ma che coin-

cide anche con la prima 
vittoria dei rossazzurri 
contro i laziali. Infatti, i ra-
gazzi di Adelmo Capelli si 
impongono per 5-1 con le 
reti di Claudio Ciceri al 
25’, di Labellarte al 29’, 
una doppietta di Rappa al 
42’ e 82’ e al 77’ la firma di 
Damiano Morra. Per i ne-
razzurri al 85’ Pezzuoli 
segna il gol della ban-
diera. A fine anno il Cata-
nia chiude terzo, 
perdendo il secondo 
posto per soli due punti, 
mentre il Latina retrocede 
in Serie D ottenendo sol-

tanto 30 punti in 34 gior-
nate.  
L’ultimo precedente, in-
vece, è molto più recente 
e risale all’ultimo campio-
nato di Serie B disputato 
dal Catania. Nella sta-
gione 2014/15 al “Massi-
mino” a decidere il match 
contro il Latina è una spet-
tacolare punizione di 
Emanuele Calaiò, bomber 
rossazzurro che in quel-
l’anno realizza la bellezza 
di 18 reti. Una vittoria sof-
ferta ma importante per la 
squadra di Sannino, che 
sole poche settimane 
dopo si dimetterà per di-
vergenze con la società 
dopo la sconfitta rimediata 
a Livorno per 4-2. L’epi-
logo di quella stagione è 
amaro per il Catania, con 
lo scandalo dei “Treni del 
Gol” e con la conseguente 
retrocessione d’ufficio in 
Lega Pro. 
In realtà, un altro Catania-
Latina si sarebbe dovuto 
disputare nella stagione 

2021/22. Il 10 aprile quel 
match purtroppo non si è 
mai disputato perché il sa-
bato 9 la squadra rossaz-
zurra è stata esclusa dal 
girone C di Serie C per via 
dell’interruzione da parte 
del Tribunale dell’eserci-
zio provvisorio dovuto al 
fallimento del 22 dicembre 
2021. Proprio in quella do-
menica, nell’orario previ-
sto per il calcio d’inizio, i 
tifosi etnei si sono radu-
nati nel parcheggio 
esterno di Torre del Grifo 
per salutare la squadra di 
Francesco Baldini. Un 
momento commovente e 
toccante di una città, una 
squadra e una maglia. 
Anche questo, in un certo 
senso, è stato Catania-La-
tina.  

Federico Rosa

 
CATANIA E LATINA SI SONO INCROCIATI SOLTANTO 3 VOLTE 

I PRECEDENTI
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Dopo la roboante 
vittoria in casa 
della Caser-

tana, altra trasferta 
campana per il Cata-
nia, che farà visita alla 
Juve Stabia del tec-
nico Guido Pagliuca. 
Sarà un altro match 
probante per la com-
pagine rossazzurra, 
che avrà modo di te-
stare ulteriormente il 
proprio potenziale al 
cospetto di una squa-
dra che sta fin qui co-
mandando il 
campionato. 
Dopo sei giornate, in-
fatti, i gialloblu guidano 
la classifica del girone 
C con quattordici punti 
conquistati sui diciotto 
disponibili e con un 
solo gol subìto in al-
trettante gare dispu-
tate.  
Numeri stratosferici 
che rievocano la sta-
gione 2018/19 che si 
concluse con la pro-
mozione delle “vespe” 
in Serie B, proprio a di-
scapito del Catania di 
Andrea Sottil, tra le fa-
vorite di quel campio-
nato. 

Quella Juve Stabia, 
guidata dall’ex rossaz-
zurro Fabio Caserta, 
perse la prima partita 
soltanto alle 31esima 
giornata, proprio al 
“Massimino” contro il 
Catania di Walter No-
vellino. 
Difficile pensare che i 
campani possano 
emulare quel per-
corso, ma tuttavia re-
stano squadra solida e 
difficile da affrontare. 
Rispetto alla passata 
stagione, la dirigenza 
stabiese ha puntato su 
un allenatore giovane 

come Guido Pagliuca 
(ex Siena), ma anche 
su un ringiovanimento 
della rosa, che pre-
senta degli elementi 
esperti della categoria 
come Bentivegna e 
Gerbo, ma anche molti 
giovani interessanti, su 
tutti due ex Catania 
come Boccia e Piova-
nello, con quest’ultimo 
titolare inamovibile e 
con già due assist sul 
suo background sta-
gionale. 
Castellammare di Sta-
bia, comune apparte-
nente alla città 

metropolitana di Na-
poli, è famosa per i 
suoi complessi termali, 
che richiamano ogni 
anno numerosi turisti, 
ma anche per le rovine 
della vecchia città, di-
strutta durante la cata-
strofica eruzione del 
Vesuvio, nel 79 d.C. 
La presenza di tanti vi-
sitatori è legata proba-
bilmente anche alla 
sua posizione strate-
gica, che la vede a 
pochi chilometri tra 
altre due località getto-
nate come Pompei e 
Sorrento. 
I gialloblu possono 
contare su una tifose-
ria calorosa, e rivale di 
quella rossazzurra per 
via delle simpatie con i 
supporter siracusani, 
che fa del “Romeo 
Menti” un catino quasi 
infernale per tutte le 
squadre avversarie 
che lì vanno a giocare. 
Nonostante ciò, il Ca-
tania, così come fatto 
a Caserta, dovrà pro-
vare ad invertire la 
rotta, che non lo vede 
quasi mai vittorioso 
quando fa visita alle 
“vespe”. 
Vogliamo inserire qui 
un ipotetico undici dei 
campani che dovreb-
bero andare in campo 
con il consueto 3-5-2: 
Thiam; Baldi, Bachini, 
Bellich; Andreoni, Bu-
glio, Romeo, Leone, 
Mignanelli; Piscopo, 
Candellone. 

Davide Villaggio

 
LA JUVE STABIA: LE “VESPE” VOLANO ALTO

PROSSIMO TURNO

Panorama del Golfo da Castellammare di Stabia

La Juve Stabia
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Tre stagioni al Catania (74-75, 
75-76 e 76-77) all'agrodolce 
con la maglia rossazzurra, ri-

corda il libero Piero Fraccapani, 
battezzato “il professore” dai tifosi 
di marca liotru. 
Oggi è un tenace 75enne, che, non 
ha mai smesso con il calcio, tant'è 
che è osservatore delle squadre 
giovanili del Como. 
Lo abbiamo raggiunto telefonica-
mente nella sua Milano. 
-I ricordi di quel triennio?- 
“Sono tanti, primo anno da incorni-
ciare con la promozione in serie B. 
Di quella stagione ho fotografata la 
partita rocambolesca di Reggio 
Calabria, quando perdevamo 2-0 
con la Reggina che aveva segnato 
con Tivelli e Pianca. Merito del tec-
nico Rubino, che, in corsa rad-
drizzò la formazione, strano ma 
vero al 32' entrai io al posto di un 
disorientato Codraro. Sta di fatto 
che riuscimmo a ribaltare il risul-
tato 3-2 con le reti di Colombo, Ci-
ceri e Prestanti. L'anno successivo 
ci salvammo per il rotto della cuffia, 
la partita della svolta a Piacenza, 
successo di misura con un capola-
voro su punizione del compianto 
Guido Biondi. Nel 76-77 stenderei 

un velo pietoso. Retrocessione ro-
cambolesca “pilotata” all'interno 
dello spogliatoio. Ricordo che 
avevo avuto un brutto infortunio 
ma dopo la terapia il 20 gennaio 
ero pronto per rientrare. Ebbene 
un quartetto di giocatori con la 
complicità dell'allenatore Di Bella, 
suggerì al tecnico di lasciarmi ai 
box. Ebbene a tre giornate dalla 
fine dovevamo conquistare solo un 
punto per metterci al riparo, invece 
arrivarono di fila le sconfitte con 
Modena, Ternana (in casa) e Bre-
scia; ancor oggi i tifosi di quel-
l'epoca ricorderanno quel 
pasticcio”. 
-Oltre a seguire i giovani lariani 
che fai nella vita?- 
“ Me la godo con mia moglie Ileana 
e mia figlia Giorgia e lo splendido 
nipote Lorenzo che gioca in un 
campionato di Promozione”. 
-Parliamo adesso del Catania, lo 
segui?- 
“Ha fatto bene per 8 anni, ma non 
mi aspettavo che sprofondasse in 
quel modo, i tifosi catanesi non 
meritavano questo tragico epilogo. 
Ciò nonostante pare che adesso 
qualcosa si muova con la cordata 
siculo-australiana”. 

-Il consiglio al Catania per rie-
mergere?- 
“Tre a mio parere sono gli elementi 
essenziali per tornare a galla. In-
nanzitutto una società seria, lo 
spogliatoio e giocatori all'altezza”. 
-Hai visto qualche partita dei 
rossazzurri?- 
“Sì. Ho notato che si tratta di un or-
ganico ben miscelati con giocatori 
esperti e giovani promettenti. La 
serie C è un campionato dove bi-
sogna correre, bastato più sull'ago-
nismo che sulla tecnica. Il tecnico 
Tabbiani ha molto da lavorare in 
quanto rispetto alla squadra della 
stagione scorsa si ritrova una rosa 
nuova di zecca, dunque, non è fa-
cile trovare subitola formazione 
standard, richiede del tempo 
anche se sembra che sia sulla 
buona strada. I calorosi supporter 
etnei devono avere pazienza e son 
convinto che il Catania tornerà nel 
posto che merita”. 

Paolo Boccaccio

IL «PROFESSORE» PIERO FRACCAPANI
ROSSAZZURRI

Piero Fraccapani oggi
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E’ già mini fuga per 
la Juve Stabia, 
che con il numero 

0 nella casella sconfitte, 
riesce a stupire a suon 
di gol e risultati di que-
sto girone C di serie C. 
Le “Vespe” campane 
vincendo con risultati ri-
sicati, ma indubbia-
mente efficaci, hanno 
sin qui collezionato 14 
punti, frutto di 4 vittorie 
e 2 pareggi, ma soprat-
tutto hanno messo a 
segno 8 gol, subendone 
soltanto 1. La vittoria 
contro il Monopoli, ha 
chiaramente confermato 
il buon passo fin qui ot-
tenuto dagli stabiesi, ma 
già a Brindisi in trasferta 
e poi in casa contro il 
Catania, avranno a di-
sposizione la cosiddetta 
prova del nove! Sfumato 
l’effetto Turris, alle 
spalle della Juve Stabia 
si posiziona il Bene-
vento, che dopo la scon-
fitta al 1° turno, ha 
messo a segno un bel fi-
lotto di risultati, con 3 
vittorie su 3 nelle ultime 
partite, in cui ha avuto la 
meglio sul blasonato 
Crotone. Gli “stregoni” 
desiderosi di ritorno lad-
dove si trovavano nella 
scorsa stagione, già nel 
prossimo turno avranno 
la possibilità di giocare 
contro una delle squa-
dre più arcigne di que-
sto torneo, e cioè il 
Cerignola, formazione  
imbattuta e abbonata ai 
pareggi, per poi veder-
sela con l’altra rivela-
zione di questo scorcio 
di campionato: il Pi-
cerno.  A proposito dei 
lucani, il Picerno dopo 
aver battuto la Turris a 
domicilio, hanno pareg-
giato in casa contro il 
Sorrento, viaggiano nei 
piani alti della classifica 
e sono uno spauracchio 
per tutti. Anche in que-
sto turno, andranno a 
Crotone per giocarsi il 
tutto per tutto, giocando 
con la tranquillità di chi 
non il chiodo fisso di 
fare risultato ad ogni 

costo. Il Latina stava an-
dando bene, ma poi ha 
perso in casa col Brin-
disi e la gara contro il 
Catania, arriva nel mo-
mento meno opportuno, 
mentre altra squadra in 
grande spolvero è il 
Foggia, che dopo aver 
sbancato Catania, ha 
battuto la Turris in casa. 
I “Satanelli” memori nel 
gran campionato dispu-
tato lo scorso anno, 
stanno pian piano ri-
prendendo terreno, spe-
rando di fare il colpaccio 
a Monopoli, per poi ripe-

tersi contro il Brindisi, in-
somma due turni, in cui 
fare 6 non è utopia! Tor-
nando alla Turris, cre-
diamo che era troppo 
bello quello che stava 
accadendo, una scesi 
sulla terra, i “Corallini” 
sono incappati in due 
sconfitte evitabili contro 
Foggia e Picerno. Con-
tro la Virtus Francavilla, 
sarà quindi indispensa-
bile tornare a vincere, 
per ritornare a sognare 
in grande, stesso di-
scorso per la trasferta 
che giocheranno nella 

tana del Potenza. “Lupi” 
lucani che stanno gio-
cando un gran calcio e 
che si attestano in zona 
playoff, dopo aver pa-
reggiato a Caserta e 
vinto contro il Monterosi, 
e contro l’Avellino al 
“Partenio”, sperano di 
cogliere un altro risultato 
positivo. Abbonati ai pa-
reggi sono quelli del Ce-
rignola, già 5 su 6 gare 
disputate, gli ultimi pe-
raltro ottenuti contro 
Juve Stabia e Taranto, 
ma all’orizzonte c’è il 
Benevento e successi-
vamente il Monterosi, 
squadra che sembra de-
stinata a diventare la vit-
tima sacrificale di 
questo torneo. Taranto e 
Francavilla si barcame-
nano tra alti e bassi, 
mentre l’Avellino si sta 
pian piano riprendendo 
dallo shock iniziale e il 
cambio di allenatore. Va 
male invece il Crotone, 
che partito per vincere il 
campionato, ha colto 
l’ennesima sconfitta, 
perdendo a Benevento. 
Che il mister sia in bi-
lico? A proposito di alle-
natori a Giugliano dopo 
l’esonero di Lello Di Na-
poli, è stato ingaggiato 
Valerio Bertotto, mentre 
a Monterosi, dopo Fa-
brizio Romondini, è 
stato ingaggiato Ro-
berto Taurino. Per il 
resto sta disputando un 
buon torneo il Messina, 
che ha battuto l’Avellino, 
ma ha ancora due gare 
da recuperare, mentre 
in coda, il Giugliano 
boccheggia, la Caser-
tana annaspa, il Mono-
poli sopravvive tra 
pareggi e sconfitte, così 
come il Sorrento e il 
Monterosi. Insomma, il 
torneo è agli inizi, ma 
già si denota una certa 
fisionomia. 

Vincenzo Anicito

 
LA JUVE STABIA RESISTE IN VETTA, MALE CROTONE, GIUGLIANO E SORRENTO

IL PUNTO SULLA C

  © Foto Anastasi
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Grande successo a Mi-
sterbianco, presso 
Sicilia Fiera, per Med 

Move 2023, il primo evento 
fieristico che mira a coinvol-
gere tutte le realtà imprendi-
toriali e commerciali del 
Centro-Sud Italia e del Me-
diterraneo, organizzato 
dall’Expo Mediterraneo e 
dedicato al mondo dei tra-
sporti e della logistica. MED 
MOVE, il salone dei trasporti 
e della logistica mediterra-
nea è nato per coinvolgere 

le aziende che si occupano 
di trasporti e logistica nel-
l’area mediterranea. Al-
l’inaugurazione, avvenuta 
alla presenza del Presidente 
dell’Ars, on. Gaetano Galva-
gno, dell’assessore regio-
nale alle Autonomie Locali 
on. Andrea Messina, dell’on. 
Dario Daidone, del presi-
dente di Expo Mediterraneo 
Rosario Alfino e del sindaco 
di Misterbianco Marco Cor-
saro, molta è stata la parte-
cipazione degli addetti ai 

lavori, che hanno accolto 
con entusiasmo l’iniziativa. 
La Sicilia è una piattaforma 
logistica naturale al centro 
del mediterraneo, nel pas-
sato base strategica e logi-
stica di traffici tra Africa, 
Oriente e Europa. Un impor-
tante indotto costituito da 
circa 12000 aziende che 
operano nel settore trasporti 
e logistica ed oltre 6000 
aziende impegnate nel tra-
sporto viaggiatori, interporti 
per lo stoccaggio ed il rilan-

cio delle merci, aeroporti nei 
punti strategici per il corretto 
flusso di merci e persone, 
oltre ai porti, nodi nevralgici 
degli interscambi economico 
commerciali dell’isola e del 
meridione d’Italia. Un volano 
di diverse centinaia di mi-
gliaia di addetti tra commer-
ciali, operai, autisti, 
imprenditori e realtà com-
merciali che forniscono ser-
vizi e supporto al trasporto e 
alla logistica. 

G.R. 

GRANDE SUCCESSO PER MED MOVE 2023 
EVENTI

Torna la Serie C allo 
Stadio Angelo Massi-
mino con il match tra 

Catania e Latina, sorpresa 
di questo campionato con 
ben 11 punti capolista in-
sieme alla Juve Stabia, va-
lido per la 7a giornata del 
Campionato di Serie C. 
Nelle ultime due uscite del 
Catania di Mister Tabbiani 
spicca la sconfitta in casa 
contro il Foggia per 0-2 
che ha creato scalpore fra 
i tifosi, dando per scontato 
l'esonero di Mister Tab-
biani, dopo che in 5 gior-
nate aveva solo raccolto 4 
punti. La fiducia da parte 
della società c'è sempre 
stata tanto da essere de-
cisi di continuare sempre 
con l'allenatore ligure. 
Dopo la batosta presa 
contro i diavoli foggiani, 
domenica scorsa è arri-
vata la risposta in campo 
contro la Casertana allo 
Stadio Pinto con un son-

tuoso 0-4 grazie alla dop-
pietta di Chiricò e di Di 
Carmine. Da evidenziare il 
super goal di Mino Chiricò 
da centrocampo: l'attac-
cante rossoazzurro ve-
dendo il portiere fuori dai 
pali, prova il gran numero 
che lo elogia come MVP 
del match. Stupendo 
anche il suo secondo goal, 
con il sinistro a giro sotto il 
sette. Il suo compagno di 

coppia, Samuel Di Car-
mine, non è da meno, an-
ch'esso sigla una 
doppietta che lo porta a 4 
goal in 6 giornate. Se-
conda la doppietta in cam-
pionato per bomber Di 
Carmine, la prima siglata 
in casa contro il Picerno lo 
scorso 17 settembre. Dun-
que un’ottima prestazione 
per gli etnei allenati da 
Luca Tabbiani che hanno 

giocato un match alquanto 
perfetto, con unica pecca 
l'espulsione di Bocic. Tre 
punti che portano così il 
Catania con 7 punti in 
classifica, in attesa del 
match di oggi contro il La-
tina. 
In settimana prima del 
match contro la squadra 
laziale, si è giocata la 
Coppa Italia contro il Mes-
sina allo Stadio Angelo 
Massimino. Non resta che 
aspettare il fischio d'inizio 
per questo match impor-
tante che vedrà la coraz-
zata Catania giocare 
contro una delle sorprese 
di questo campionato. 
Forza Catania!!! 

Riccardo Caruso

 
DOPO LO STOP INTERNO COL FOGGIA, VITTORIA A CASERTA PER 4-0

RESOCONTO

Chiricò calcia il tiro dalla sua metà campo

L’intervento del Presidente dell’Ars Gaetano Galvagno L’inaugurazione del Salone Med Move 2023



Ha salutato uno per uno tutti i 
giornalisti e, poi, ha rilanciato su 
quelli che saranno i suoi intenti. 

Quasi una sorta di manifesto. Si è uf-
ficialmente insediato martedì scorso il 
neo Questore di Catania, Giuseppe 
Bellassai.  
Nella sala conferenze al primo piano 
di piazza Santa Nicoletta  il nuovo 
capo della polizia etnea non ha nasco-
sto tutta la sua determinazione per 
quello che sarà un mandato inevitabil-
mente delicato. Reduce dalle espe-
rienze a Taranto e Perugia, arriva a 
Catania dove – tra l’altro – ha portato 
a compimento gli studi universitari. 
“Spero e mi auguro di ripagare la fidu-
cia dell’amministrazione della Polizia 
– ha esordito Bellassai -. Per me, è un 
incarico prestigioso: ritorno in Sicilia 

dopo un lungo periodo. La realtà cata-
nese ha una sua tipicità e me ne 
rendo conto. Ma conosco molte delle 

dinamiche del territorio ed in questi 
giorni tenterò di comprendere in pieno 
quelle che sono le urgenze, le emer-
genze e le criticità”. 
Il Questore ne ha parlato con diploma-
zia ma c’è un punto su tutti che di-
venta imprescindibile: quello che 
dovrà essere il rapporto con la città e 
i cittadini: “Io so per certo è che dob-
biamo lavorare: è quello che ho sem-
pre fatto nei miei 35 anni di servizio in 
Polizia. Noi siamo al servizio della col-
lettività. E’ questo il dato più impor-
tante da evidenziare. Credo 
fermamente nella responsabilità che 
viene attribuita alla Polizia in materia 
di ordine pubblico e credo che la sicu-
rezza dobbiamo cercare di farla nel 
migliore dei modi: ma dobbiamo farlo 
assieme ai cittadini”.  
“C’è una sicurezza reale e una sicu-
rezza percepita - ha proseguito -. Ci 
sono numeri che decretano risultati 
importanti ma molto spesso l’influenza 
che ha sul cittadino il verificare la lotta 
all’illegalità, ha un ruolo importante. 
Ed anche i mass media hanno un 
ruolo fondamentale. Lo sforzo che è 
stato fatto finora a Catania è stato im-
portante, il chè non significa che non 
si possa fare meglio. Credo che lo si 
debba fare e risponderemo anche al-
l’esigenza di essere più presenti 
dando risposte concrete in tempi 
brevi”. 
Il mandato di Giuseppe Bellassai è uf-
ficialmente scattato: ed i suoi risultati 
eventualmente positivi, saranno auto-
maticamente i risultati positivi per la 
città e per il territorio. Ed è già più di 
un auspicio. 

Anthony Distefano 

SOCIETA’
SI E’ INSEDIATO GIUSEPPE BELLASSAI, 
NUOVO QUESTORE DI CATANIA

SOCIETA’
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Un trentenne al 
comune. Gio-
vanni Magni 

proviene da un “cor-
sus politicus” che ini-
zia dal senato 
accademico del-
l’UNICT, cresciuto a 
pane, politica e Gal-
vagno, col quale ha 
condiviso un progetto 
generazionale. Mal-
grado la giovane età 
alle ultime ammini-
strative si è piazzato 
sul podio dei più 
eletti, non solo nella 
lista di FdI, ma anche 
in assoluto, nella 
città.Da poco eletto 
presidente della com-
missione Sport, Turi-
smo, Cultura, 
Pubblica Istruzione e 
Politiche Giovanili. 
“La scelta della com-
missione è stata na-
turale considerando il 
mio impegno politico-
sociale negli anni. E 
poi siccome la delega 
del Turismo, che è 
una fonte finanziaria 
importante per le en-
trate del comune con 
la tassa di soggiorno, 
è appannaggio del 
sindaco, col quale mi 
confronto spesso, mi 
responsabilizza più di 
quanto si possa pen-
sare” Così inizia Gio-
vanni Magni. “Sto 
sperimentando le riu-
nioni itineranti nelle 
scuole, si parte dalle 
periferie. Lo faccio 
perché ritengo che bi-
sogna educare le fu-
ture generazioni al 
senso civico, ma a 
tutto tondo, cultura, 
ambiente, rispetto 

per il bene comune. 
Se la ami non la spor-
chi. Se la ami la ri-
spetti. Se la ami la 
proteggi. Così vo-
gliamo che Catania 
sia difesa dai citta-
dini, di oggi e di do-
mani. Voglio che il 
cittadino, di qualsiasi 
età ed estrazione, va-
lorizzi le meraviglie di 
questa città, i propri 
beni culturali, valoriz-
zando così la propria 
appartenenza. L’or-
goglio di essere cata-
nesi. Questo deve 
essere l’obiettivo isti-
tuzionale prioritario,  
delle politiche giova-
nili. Avvicinare le isti-
tuzioni ai giovani, alla 
gente, perché il pa-
lazzo non è di pochi 

ma di tutti”. 
“Tra l’altro devo dire 
che è un piacere in-
terfacciarmi con i diri-
genti che si 
occupano dei fondi 
comunitari, che devo 
ringraziare per la loro 
grande professiona-
lità, che hanno lavo-
rato e lavorano per 
non far perdere al co-
mune nemmeno un 
euro di fondi euro-
pei”. 
 - continua Magni- 
“Infatti, faccio un 
esempio per tutto, è 
grazie a loro che 
sono state realizzate, 
a San Giovanni Ga-
lermo, le panchine in-
telligenti, un salto nel 
futuro questo, dove il 
cittadino può avere i 

servizi per la digitaliz-
zazione, dal Wi-Fi, 
alle ricariche del pro-
prio apparato mobile. 
Un’operazione esem-
plare che ci fa vedere 
come arrivare alla 
Smart City, la città in-
telligente che rende 
servizi globali al citta-
dino, insomma una 
città al passo con i 
tempi… europei 
Abbiamo visto tanta 
voglia di fare, ma 
anche le giuste com-
petenze, un ragazzo 
che ha visione per la 
Catania Futura. 

Felice Candela 

UN CAFFÉ CON GIOVANNI MAGNI
POLITICA
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Dal 3 al 13 otto-
bre si terrà la 
seconda edi-

zione del Catania Off 
Fringe Festival: spet-
tacoli dal vivo, wor-
kshop, laboratori che 
si svolgeranno in 5 
quartieri della città, 
coinvolte 5 scuole e 2 
spazi associativi, 7 
partners. Una ker-
messe teatrale a 360° 
che coinvolgerà tutta 
la città, grazie a al so-
stegno del Comune di 
Catania, del Ministero 
della Cultura e del 
programma “Palco-
scenico Catania. La 
Bellezza senza Con-
fini”.  
Francesca Vitale e 
Renato Lombardo, 
prendendo spunto 
dalla loro esperienza 
quinquennale del Mi-
lano Off Fringe Festi-
val, lo ripropongono a 
Catania. Sottolinea 
Francesca Vitale, at-
trice drammaturga, di-
rettrice artistica del 
Festival, nonché avvo-
cato esperto in diritto 
d’autore e dello spet-
tacolo: “Faccio parte 
di una community di 
circa 300 World Fringe 
Festival di cui il più an-
tico è quello di Edim-
burgo che si ripete da 
oltre 70 anni. L'anno 
scorso Renato Lom-
bardo ed io abbiamo 
lanciato l’ennesima 
sfida dopo aver orga-
nizzato la quarta edi-
zione a Milano: 
organizzare un Fringe 
al sud, a Catania! Per-
ché no, ci siamo chie-
sti? Abbiamo imparato 
a conoscere il pub-

blico catanese, cu-
rioso, interessato alle 
novità, già accogliente 
verso un teatro dell'Off 
che quest'anno conta 
l'XI edizione della ras-
segna invernale. Il no-
stro interesse è quello 
di far conoscere 
nuove compagnie 
anche dal respiro in-
ternazionale, fornire 
loro il sostegno orga-
nizzativo ed in parte 
economico per per-
mettere la sperimenta-
zione di un proprio 
perimetro; portare a 
teatro un pubblico 
"fringe", sfrangiato da 
quello tradizionale, di-
sposto a commentare 
a margine.  
Il Fringe è un’espe-
rienza totalizzante, 
sembra di trovarsi in 
un frullatore, gli inca-
stri sono molteplici 
come il numero delle 

compagnie, degli 
spettacoli e di repli-
che”. 
Suddiviso in 4 sezioni, 
tra cui l’Off dell’Off che 
vanta 7 partners: l’Isti-
tuto comprensivo Di 
Guardo-Quasimodo, 
l’Istituto comprensivo 
Italo Calvino, I.O.S. 
Istituto Omnicompren-
sivo Statale Angelo 
Musco, Liceo Artistico 
Statale “Emilio Greco” 
(sede centrale e 
plesso di San Grego-
rio di Catania), Liceo 
Classico Statale M. 
Cutelli e C. Salanitro, 
WonderLAD (LAD 
Onlus), CSI-Save the 
Children (Punto Luce).   
Dirigenti scolastici, in-
segnati e responsabili 
associativi saranno 
l’anello di congiun-
zione   tra il Fringe Fe-
stival e la parte 
esclusivamente dedi-

cata alle periferie, per 
la loro valorizzazione 
e per accrescerne la 
partecipazione, l’inclu-
sione. 
Due le iniziative per 
coinvolgere e far di-
ventare protagonista 
lo studente: “Lo stu-
dente in giuria” e 
“Adotta un teatro”. La 
prima ha come obiet-
tivo quello di formare 
giovani critici e un’ap-
posita giuria, che as-
segnerà il premio alla 
propria sezione, la se-
conda, invece, ha lo 
scopo di coinvolgere 
più ragazzi provenienti 
da varie scuole come 
’affidatari’ guide 
esperte dei teatri che 
faranno parte del cir-
cuito cittadino ufficiale 
del festival, documen-
tati dal tutor di pro-
getto sulla storia e le 
caratteristiche dello 
spazio performativo 
ospitante. 
Coinvolgimento totale 
degli alunni prove-
nienti dalle scuole par-
tner che potranno 
realizzare reel, video, 
interviste, mostre.  
Il teatro necessita di 
linfa nuova per  for-
mare alla vita e lo 
spettatore di domani, 
è questa iniziativa ha 
tutte le caratteristiche 
per aprire una fine-
strella  e far volare la 
fantasia verso il ma-
gico mondo dell’arte 
teatrale.  
Antonella V. Guglielmino

FRANCESCA VITALE CI PARLA DEL: 
CATANIA OFF FRINGE FESTIVAL

CULTURA
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